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 Consiglio Regionale della Puglia


IL CONSIGLIO REGIONALE 
Premesso che:

· a fine febbraio la Puglia è stata colpita da gelate che hanno determinato danni ingentissimi alle colture agricole, di cui emergono gli effetti devastanti sull’olivicoltura, praticamente rasa al suolo con enormi perdite del prodotto; 
· i danni della calamità non si ripercuotono solo sull’agricoltura ma sull’intera economia regionale, che si fonda sul settore primario. A patirne le conseguenze sono innanzitutto aziende agricole, mondo della trasformazione (frantoi oleari singoli e oleifici cooperativi: tanti non hanno neppure avviato l’attività per mancanza di materia prima da lavorare, alcuni hanno trasformato quantitativi minimi rispetto alla propria capacità), operai a tempo determinato (oltre un milione di giornate lavorative perse) e dipendenti a tempo indeterminato (il cui costo del lavoro è divenuto insostenibile per le aziende ferme); 
· un’annata nera come questa non si era mai verificata negli ultimi cinquant’anni: si tratta di una delle peggiori campagne olivicole di sempre, la raccolta delle olive si è conclusa in pochi giorni, molte aziende hanno già terminato l’attività, altre non hanno neppure iniziato a lavorare; 

· l’assoluta eccezionalità della calamità di fine febbraio 2018 sta portando al collasso l’intero sistema agricolo e avrà pesanti ripercussioni in ogni settore produttivo e commerciale della Puglia. Va preso atto di questa situazione apocalittica per mettere in campo azioni straordinarie: la Regione deve individuare risorse necessarie a consentire la sopravvivenza del settore olivicolo; 

· non si può ignorare l’agonia di uno dei comparti vitali dell’economia della Puglia, i cui danni si ripercuoteranno a cascata sull’intero sistema regionale, che già patisce una contrazione dei consumi da parte di quanti vivono di agricoltura e del suo indotto, con la conseguenza di un disagio sociale dilagante;
considerato che:

· la campagna assicurativa 2018 è partita a marzo, cosi come documentabile dalle attività svolte dai Consorzi di difesa della Puglia, per cui le aziende agricole erano impossibilitate a stipulare polizze in tempo utile per aver diritto al risarcimento dei danni conseguenti alle gelate di fine febbraio; ne consegue che è dovuta la deroga al piano assicurativo individuale previsto dal decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102 (Interventi finanziari a sostegno delle imprese agricole, a norma dell’articolo 1, comma 2, lettera i), della legge 7 marzo 2003); 

· per rimettere in piedi le aziende agricole, le cooperative di trasformazione e i frantoi oleari è necessario reperire fondi che ne scongiurino la chiusura e che rianimino una realtà in asfissia; servono inoltre misure per l’abbattimento degli oneri sociali e provvedimenti legislativi straordinari per l’azzeramento dell’imposizione fiscale;

· occorrono altresì ammortizzatori sociali per i dipendenti a tempo indeterminato e determinato, e interventi emergenziali che pongano un argine a una crisi occupazionale devastante; 

· è necessario sollecitare il riconoscimento della calamità naturale da parte del Ministero delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo (MiPAAF) e mettere in campo ogni azione possibile a livello centrale per l’attivazione dei benefici previsti dal d.lgs. 102/2004 e per la richiesta di misure di leggi straordinarie, attraverso interventi di natura finanziaria che possano consentire di riprendere le attività lavorative, 

IMPEGNA
la Giunta regionale:
1) ad avviare con immediatezza provvedimenti per reperire risorse straordinarie nel bilancio regionale, al fine di ridare ossigeno a produttori olivicoli, frantoi oleari ed oleifici cooperativi, in modo da consentire la sopravvivenza di uno dei comparti basilari dell’agricoltura pugliese; 

2) ad intervenire presso il MiPAAF per sollecitare il riconoscimento dello stato di calamità naturale che ha pressoché azzerato la produzione olivicola regionale, affinché possano essere riconosciuti i benefici previsti dalla normativa vigente per tutto il comparto;
3) a sollecitare il Governo centrale perché preveda interventi finalizzati a favorire la ripresa dell’attività economica e produttiva, attraverso lo stanziamento di somme necessarie a ridare liquidità alle imprese, in deroga all’articolo 1, comma 3, lettera b), del d. lgs. 102/2004, considerato che la campagna assicurativa 2018 è partita a marzo, così come documentabile dalle attività svolte dai Consorzi di difesa della Puglia, dunque le aziende agricole non hanno potuto stipulare polizze in tempo utile per essere risarciti dei danni conseguenti alle gelate di febbraio; 
4) ad attivare ammortizzatori sociali in favore dei dipendenti di un settore messo al tappeto, in modo da offrire sostegno a chi ha perso il lavoro.

______________________________________________________________________

Mozione approvata all’unanimità, nella seduta del 21 dicembre 2018 (sono risultati assenti al momento del voto il Gruppo Movimento Schittulli – Area Popolare e i consiglieri Romano G. e Stea) 
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